
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-6368 del 05/12/2018

Oggetto D.M.  31/2015.  PARTE  IV,  TITOLO  V  DEL  D.LGS.
152/06.  BONIFICA  DI  SITI  CONTAMINATI.  SEDE
HERA  SPA.  S.S.  72  CONSOLARE  RIMINI,SAN
MARINO N.80 (RN). APPROVAZIONE DELL'ANALISI
DI RISCHIO E CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO.

Proposta n. PDET-AMB-2018-6648 del 05/12/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno cinque DICEMBRE 2018 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini,
il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 

 

OGGETTO: D.M. 31/2015. PARTE IV, TITOLO V DEL D.LGS. 152/06. 

BONIFICA DI SITI CONTAMINATI. SEDE HERA SPA – S.S. 72 

CONSOLARE RIMINI-SAN MARINO N.80 (RN). APPROVAZIONE 

DELL’ANALISI DI RISCHIO E CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO. 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTI 

- la L. n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 

sulle Unioni e fusioni di comuni”;  

- la L.R. n. 13/2015 in materia di Riforma del sistema di governo regionale 

e locale, che dispone il riordino delle funzioni amministrative in materia 

di Ambiente ed Energia ed in particolare stabilisce che le funzioni 

afferenti a gestione di rifiuti, risorse idriche, inquinamento atmosferico 

ed acustico vengano esercitate dalla Regione mediante l’ARPAE; 

- la Del. di G.R. n.2173/2015 di approvazione dell’assetto organizzativo 

generale dell’Arpae, la quale stabilisce che la SAC - Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni adotta i provvedimenti di autorizzazioni 

ambientali settoriali nonché finalizzati alla gestione dei rifiuti;  

- il D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale” 

– Parte IV Norme in materia di gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica 

dei siti inquinati; 

- la L.R. 05/06 art.5. “Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 42/93 e 

disposizioni in materia ambientale”; 

- il D.M. 31/2015 “Regolamento recante criteri semplificati per la 

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei punti vendita 

carburanti, ai sensi dell’articolo 252, comma 4, del D.lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152.” 
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PREMESSO CHE 

 

- con nota trasmessa da Hera S.p.A., acquisita al PGRN 856 del 31.1.2018, 

la ditta, ai sensi della Parte IV – Titolo V del D.lgs. 152/06 e in 

applicazione di quanto previsto dal D.M. 31/2015, è stato comunicato il 

riscontro di una situazione di potenziale contaminazione verificatosi nel 

corso delle attività di indagine di caratterizzazione ambientale attuate a 

seguito della rimozione delle cisterne interrate dell’ex distributore 

carburanti presente presso il sito di cui all’oggetto; 

- con successiva nota, trasmessa da Hera S.p.A. e acquisita al PGRN 979 

del 2.2.2018, è stata integrata la comunicazione di notifica di cui sopra;  

- non è stata evidenziata la presenza di falda sotterranea, pertanto la 

contaminazione è stata rilevata solo a carico della matrice terreno; 

- l’area interessata alla potenziale contaminazione comprende una 

porzione di terreno, identificato al catasto con il mappale 174 – Foglio 

106, di proprietà del Demanio Pubblico dello Stato Opere Idrauliche; 

- in sede di tavolo tecnico, svoltosi in data 13.2.2018, in presenza di Arpae 

SAC e ST e i delegati e consulenti della ditta Hera S.p.A., sono state 

esposte le criticità dell’area e valutate le modalità di intervento e di 

prosecuzione del procedimento; 

- con nota inviata da Hera S.p.A., acquisita al PGRN 5317 del 4.6.2018, è 

stato trasmesso il documento “Indagine di Caratterizzazione ambientale 

integrativa e, messa in sicurezza e Analisi di Rischio dell’area “ex 

distributore carburanti””, con cui la ditta ha comunicato che gli interventi 

di messa in sicurezza di emergenza hanno permesso la rimozione della 

potenziale contaminazione a carico di tutti i terreni, eccetto che per quelli 

nell’area di proprietà demaniale adiacente, per i quali è stato rilevato il 

superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione per i 

parametri Idrocarburi pesanti (C>12) e leggeri (C<12) e per il Piombo 
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Tetraetile. Di conseguenza, per questi terreni, è stata applicata l’Analisi 

di Rischio sito-specifica, allo scopo di valutare il rischio derivante dalla 

potenziale contaminazione residua nel suolo profondo, identificando le 

Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR). Inoltre, i valori di CSR calcolati 

hanno evidenziato l’accettabilità del rischio per tutti i ricettori considerati 

e per i parametri dei quali si era rilevato il superamento; 

 

VISTO che il responsabile del procedimento, con nota PGRN 6450 del 3.7.2018, 

ha avviato il procedimento e convocato, per la data del 24.7.2018, la Conferenza 

di Servizi per l’approvazione del documento presentato, alla quale sono stati 

invitati ed hanno partecipato gli Enti riportati nel Verbale della Conferenza di 

Servizi, unito al presente atto quale Allegato A;  

 

VISTO che, nella medesima data, con nota PGRN 6451, il responsabile del 

procedimento ha trasmesso nota di richiesta di pagamento degli oneri istruttori, 

ai sensi del Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia-Romagna, approvato con 

Deliberazione di Giunta Regionale n.14 dell´11 gennaio 2016, entrato in vigore 

alla medesima data e successivamente revisionato con Deliberazione di Giunta 

Regionale n.798 del 30 maggio 2016; 

 

DATO ATTO che la Conferenza dei Servizi del 24.7.2018 ha espresso parere 

favorevole all’approvazione del documento presentato ed alla chiusura del 

procedimento; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole, in luogo della Relazione tecnica, espresso 

dal Servizio Territoriale di Arpae in sede di Conferenza dei Servizi, in merito al 

documento di analisi di rischio presentato e alla chiusura del procedimento; 

 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 14-ter co.7 della L.R.241/1990, legittimamente 

acquisito l’assenso delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia 
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espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata; 

 

DATO ATTO che per l’attività autorizzativa “Approvazione dell’Analisi di 

Rischio” è previsto il pagamento della somma di euro 346,00 secondo quanto 

stabilito al punto 12.08.05.05 del “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia 

Romagna”, approvato con D.G.R. n. 798 del 30/05/2016; 

 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è 

il Responsabile dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto;  

 

VISTE: 

-     la Det. Dir. Gen. di ARPAE n. 7/2016, con la quale è stato conferito l'incarico 

dirigenziale di Responsabile SAC di Rimini, al Dott. Stefano Renato De 

Donato; 

- la Det. dirigenziale n. 124/2016, concernente l’assetto organizzativo della 

SAC di Rimini, a seguito del recepimento delle Posizioni Organizzative 

istituite con Det. Dir. Gen. n. 99/2015; 

- le Det. dirigenziali n. 199/2016 e n. 24/2017, concernenti la nomina dei 

responsabili di procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 all’interno della 

SAC di Rimini; 

-   la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 

2018 di approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE, che 

recepisce le novità introdotte dalla L.R. n. 25/2017; 

 

DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità a legge del presente 

Provvedimento ed espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità tecnica; 

 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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RICHIAMATO che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento 

dei dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e 

che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente della SAC 

territorialmente competente; 

 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio 

Rizzuto, della Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Rimini; 

 

DISPONE 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 4 co.5 del D.M. 31/2015, per quanto di 

propria competenza, il documento “Indagine di Caratterizzazione 

ambientale integrativa, messa in sicurezza e Analisi di Rischio dell’area 

“ex distributore carburanti”” trasmesso da Hera S.p.A., inerente 

all’inquinamento del sito contaminato presso l’ex distributore carburanti 

di proprietà Hera S.p.A. sito in S.S. 72 Consolare San Marino-Rimini n. 

80 – Comune di Rimini (RN), con il quale vengono comunicate le 

Concentrazioni Soglia di Rischio calcolate per la matrice terreno, 

proposte nello stesso e approvate in sede di Conferenza dei Servizi e di 

seguito riportate: 

 per l’area di proprietà Hera S.p.A.: 

Parametro CSR (µg/l) 

Alifatici > C12-C16 544 

Alifatici > C16-C21 617 

Alifatici > C21-C35 309 

C>12 1470 

 per l’area di proprietà demaniale: 

Parametro CSR (µg/l) 

Alifatici > C6-C8 13 
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Alifatici > C8-C10 62 

Alifatici > C10-C12 140 

Alifatici > C12-C16 1732 

Alifatici > C16-C21 1966 

Alifatici > C21-C35 983 

Aromatici > C8-10 59 

Indenopirene 0,18 

Piombo Tetraetile 0,1 

C<12 274 

C>12 4681 

 

2. di fare salve tutte le altre disposizioni e prescrizioni previste dalle vigenti 

leggi in materia di bonifica di siti contaminati e di fare salve, altresì, 

eventuali revisioni e modifiche a seguito dell’emanazione di norme in 

attuazione e/o modifica del D.lgs. n. 152/2006; 

3. di inviare il presente atto, anche per lo svolgimento dei compiti di 

controllo previsti dall’art. 197 comma 1/b del D.lgs. n. 152/2006, agli 

Enti convocati alla conferenza, al Sindaco del Comune di Rimini, nonché 

ai soggetti proprietari del sito affinché si attengano a quanto stabilito 

dalla Circolare della Regione Emilia-Romagna del 28.09.2006, prot. 

AMB/DAM/06/82569; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Rimini per gli 

adempimenti di cui all’art. art. 251 del D.lgs. 152/2006, in particolare 

l’aggiornamento del Certificato di destinazione Urbanistica del sito in 

oggetto; 

5. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso, 

entro 60 giorni dalla data di ricevimento dello stesso, avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale nonché ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro 120 giorni; 

6. di individuare nel Responsabile dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-
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Energia, Ing. Fabio Rizzuto, il responsabile del procedimento per gli atti 

di adempimento al presente provvedimento; 

7. che, per Arpae, i controlli necessari al fine di assicurare il rispetto della 

normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel presente 

provvedimento sono svolti dalla Sezione Provinciale di Rimini; 

8. di provvedere, per il presente provvedimento autorizzativo, ai fini degli 

adempimenti in materia di trasparenza, all'obbligo di pubblicazione ai 

sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale 

per la Trasparenza e l'Integrità di Arpae; 

9. di dichiarare che il procedimento amministrativo sotteso al presente 

provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione 

della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. n.190/2012 e del 

vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.  

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


